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VENERDÌ DALL’IPPODROMO AL CENTRO E RITORNO

Camminata in pigiama tutti assieme 
di fianco ai bambini colpiti da tumori
Iniziativa della Lilt per la prima volta a Cesena: si punta ad almeno cento partecipanti 
Sonda ecografica con le quote di iscrizioni. In provincia diagnosi per 76 minori in 5 anni 
 
CESENA 
GIAN PAOLO CASTAGNOLI 
Una camminata o una corsetta 
assieme, indossando il pigiama, 
per esprimere vicinanza ai bam-
bini colpiti da tumori, e anche 
per raccogliere fondi preziosi 
per acquistare una sonda eco-
grafica da donare al reparto di 
Pediatria del Bufalini. Si tratta di 
uno strumento molto utile per 
agevolare le diagnosi oncologi-
che fin dall’infanzia. E ce n’è bi-
sogno, perché nel territorio di 
Forlì-Cesena sono stati 76 (40 
femmine e 36 maschi) i minori 
colpiti da varie forme di tumori 
(soprattutto leucemie) nell’arco 
dell’ultimo quinquennio di cui 
sono disponibili i dati, quello dal 
2014 al 2018. È una piccola ma 
angosciante percentuale delle 
diagnosi per tumori in provin-
cia: 2.651 in un anno, nel 20% 
dei casi alla prostata per i maschi 
e nel 29% alla mammella per le 
femmine. 

L’insolita scena dei cammina-
tori-podisti in pigiama si vedrà 
venerdì 20 settembre in 41 città 

italiane, dove si terrà la “Pigia-
ma Run”, organizzata dalla Lilt 
e giunta alla sua sesta edizione. 
Per la prima volta, Cesena ha 
aderito, col pieno sostegno 
dell’amministrazione comuna-
le, perché - commenta il vice sin-
daco Christian Castorri - «è un 
dovere mettersi a disposizione 
affinché iniziative come questa 
possano essere realizzate». Ag-
giunge poi che lo sport, su cui si 
sta investendo tanto da diversi 
anni, ha anche la funzione di dif-
fondere «sani valori». 

Il ritrovo è fissato per le ore 
18.30, accanto alla pista di atle-
tica dell’Endas, in zona ippodro-
mo, e da lì si partirà alle 19, tutti 
rigorosamente in pigiama. Si 
aspettano almeno un centinaio 
di partecipanti: ieri mattina 
c’erano già più di 80 iscritti a un 
evento che ha il sostegno di tan-
te istituzioni, aziende e altre as-
sociazioni, a cominciare 
dall’Avis, che metterà in campo i 
suoi volontari. 

Per partecipare alla “Pigiama 
Run” è richiesta una donazione 
tramite il portale www.pigiama-

run.it: 15 euro per gli adulti e 5 
per i bambini sotto i 7 anni. Gli 
iscritti riceveranno una pettori-
na e uno dei 100 pacchi gara 
contenenti omaggi degli spon-
sor, tra cui mattoncini Lego. Per 
informazioni si può contattare il 
numero 380-2644741 oppure 
scrivere a info@lilt.fc.it. 

Insieme a Castorri, hanno lan-
ciato ieri l’iniziativa Sandra 
Montalti, presidente della Lilt 
Forlì-Cesena, Gualtiero Giunchi 
e Ivan Severi, rispettivamente ti-
moniere e consigliere dell’Avis 
Cesena, Fabio Falcini, direttore 

Un’immagine promozionale della “Pigiama Run” e la presentazione dell’iniziativa

del Dipartimento di Oncologia 
dell’Ausl Romagna, e Marcello 
Stella, alla guida dell’Unità ope-
rativa di Pediatria dell’ospedale 
Bufalini. 

Quest’ultimo ha seminato spe-
ranza spiegando che «i bambini 
alle prese con tumori hanno più 
chance terapeutiche rispetto agli 
adulti». Falcini ha evidenziato 
che, per contenere il numero di 
questi tragici casi, «le Pediatrie 
devono fare prevenzione, a par-
tire dall’attività fisica e da una 
corretta alimentazione contro 
l’obesità, e diagnosi precoce». 

Montalti ha spiegato che «set-
tembre è il mese dedicato ai 
bambini malati di tumore, che 
stanno prevalentemente in pi-
giama durante il ricovero», e per 
questo Lilt ha voluto esprimere 
la propria affettuosa vicinanza 
condividendo con loro quel ca-
po di abbigliamento, spesso co-
lorato. Severi ha illustrato il per-
corso, lungo tra i 6 e i 7 km, che 
dall’area ippodromo si snoderà 
fino in centro storico, toccando 
luoghi simbolo come il duomo e 
piazza del Popolo, per poi fare ri-
torno al punto di partenza.

 
Microscopio anti-cancro dallo Ior
CESENA  L’Istituto Oncologico Romagnolo ha donato al reparto 
di Anatomia Patologica dell’ospedale Bufalini, diretto da Fran-
cesca Becherini, un microscopio di ultima generazione, del va-
lore di 12mila euro, che consentirà di eseguire esami sempre 
più accurati su tessuti e cellule. Lo stesso strumento era stato 
consegnato alla corrispondente Unità operativa del “Santa Ma-
ria delle Croci” di Ravenna, nella consapevolezza dello Ior 
dell’importanza di quella disciplina, che è diventata ben più 
della “medicina dei morti”, nella cura dei tumori. Becherini 
spiega che «questo microscopio tornerà molto utile per l’analisi 
del tessuto o del materiale citologico che deriva da interventi 
chirurgici o da procedure di specialistica ambulatoriale come 
Pap Test, biopsie endoscopiche del colon-retto, agobiopsie 
mammarie ottenute in corso di screening, fornendo informa-
zioni preziose sulle caratteristiche morfologiche e biochimiche 
delle cellule. Questo permette di formulare diagnosi istologi-
che corrette e integrate a fattori prognostici e predittivi di rispo-
sta alle terapie. Poter disporre di uno strumento moderno, che 
garantisce un’immagine di qualità e definizione eccelse nonché 
un’ergonomia migliorata al fine di mantenere un livello ottima-
le di comfort per l’operatore che esegue l’esame, contribuirà al-
la rapidità con cui potremo dare risposte». Il reparto di Anato-
mia Patologica del Bufalini ha erogato l’anno scorso 31.167 pre-
stazioni, 11% in più rispetto all’anno precedente, fornendo dia-
gnosi ad oltre 20.500 cittadini. Il trend di crescita si sta confer-
mando anche nel 2024, con un +7%. Fabrizio Miserocchi, di-
rettore generale dello Ior, sottolinea che questa iniziativa esalta 
«l’importanza dell’integrazione tra tutti i professionisti».


